
ALLEGATO  1  -  NORMATIVA DI RIFERIMENTO  
 

Parte A. Normativa  nazionale 
 
 IGIENE E SICUREZZA DEL LAVORO MARITTIMO 

 
- R.D.L. 14 dicembre 1933, n. 1773 convertito con legge 22 gennaio 1934, n.    244 ed 

integrato dalle disposizioni della legge 28 ottobre 1962, n. 1062 relativo 
all’accertamento dell’idoneità fisica della gente di mare; 

 
- Legge 16 giugno 1939, n. 1045 inerente le condizioni di igiene ed abitabilità degli 

equipaggi a bordo delle navi mercantili nazionali; 
 

- Legge 2 agosto 1952, n. 1035 inerente la ratifica ed esecuzione della Convenzione 
I.L.O. n. 68 sul servizio di alimentazione a bordo della navi (S. O. alla G. U. n. 242 
del 17 ottobre 1952);  

 
- Legge 10  aprile 1981, n. 157 inerente ratifica ed esecuzione delle Convenzioni I.L.O.  

n. 109 concernente la durata dell’orario di lavoro a bordo e gli effettivi 
dell’equipaggio e n. 134 sulla prevenzione degli infortuni della gente di mare , n. 
139 sulla prevenzione ed il controllo dei rischi professionali causati da sostanze ed 
agenti cancerogeni (S. O. alla G.U. n. 116 del 29 aprile 1981); 

 
- Legge 10  aprile 1981, n. 158 inerente ratifica ed esecuzione delle Convenzioni I.L.O.  

n. 92 concernente gli alloggi dell'equipaggio a bordo (1949) e n. 133 sull'alloggio 
dell'equipaggio a bordo delle navi (disposizioni complementari) (1970) (S. O. alla 
G.U. n. 116 del 29 aprile 1981); 

 
- Legge 10 aprile 1981, n. 159  inerente ratifica ed esecuzione della Convenzione 

I.L.O. n. 147 sulle norme minime da osservare sulle navi mercantili (S. O. alla G. U. 
n. 116 del  29 aprile 1981); 

 
- D.I. Ministro della Sanità, di concerto con il M. della Marina Mercantile, 25 maggio 

1988, n. 279  e successive modificazioni ed integrazioni recante disposizioni 
concernenti i medicinali, gli oggetti di medicatura e gli utensili di cui devono essere 
provviste le navi;  

 
- D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 298 inerente attuazione della direttiva 93/103/CE per le 

prescrizioni minime di sicurezza e di salute per il lavoro a bordo delle navi da 
pesca (G.U. n. 201 del 27 agosto 1999); 

 
- D. Lgs. 27 maggio 2005, n. 108 Attuazione della direttiva 1999/63/CE relativa 

all’Accordo sull’organizzazione dell’orario di lavoro della gente di mare, concluso 
dall’Associazione armatori della Comunità europea (ECSA) e dalla Federazione dei 
sindacati dei trasportatori dell’Unione Europea (FST) (G.U. n. 145 del 24 giugno 
2005); 

 
- D. Lgs. 19 agosto 2005, n. 187 Attuazione della direttiva 2002/44/CE sulle 

prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai 
rischi derivanti da vibrazioni meccaniche; 

 
 



- Decreto Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 10 ottobre 2005 – Attuazione 
della direttiva 1999/95/CE del Parlamento e del Consiglio del 13 dicembre 1999, 
concernente l’applicazione delle disposizioni relative all’orario di lavoro della 
gente di mare a bordo delle navi, che fanno scalo nei porti della Comunità (G.U. n. 
266 del 15 novembre 2005); 

 
- D. lgs. 10 aprile 2006, n. 195  Attuazione della direttiva 2003/10/CE relativa 

all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (rumore); 
 
 
 SICUREZZA DELLA NAVIGAZIONE MARITTIMA  

 
- Legge 23 maggio 1980, n. 313 concernente adesione alla Convenzione 

internazionale sulla salvaguardia della  vita umana in mare, denominata 
Convenzione SOLAS, e successivi emendamenti ed integrazioni; 

 
- D.P.R. 8 novembre 1991, n. 435 “Approvazione del regolamento per la sicurezza 

della navigazione e della vita umana in mare” (S. O. alla G. U. n. 17 del 22 gennaio 
1992); 

 
- D.M. Sanità del 20 agosto 1999 concernente ampliamento della normativa e delle 

metodologie tecniche per gli interventi di bonifica, ivi compresi quelli per rendere 
innocuo l'amianto, previsti dalla legge n. 257/92 (l'allegato 1 stabilisce normative e 
metodologie tecniche per la rimozione dei materiali contenenti amianto presenti a 
bordo  di navi o unità equiparate); 

 
- D.P.R. 6 ottobre 1999, n. 407 "Regolamento recante norme di attuazione delle 

direttive 96/98/CE e 98/85/CE relative all'equipaggiamento marittimo" e 
successive modificazioni; 

 
- Legge 17 dicembre 1999, n. 511 concernente l'adesione della Repubblica italiana al 

protocollo del 1993 relativo alla Convenzione internazionale di Torremolinos del 
1977  sulla sicurezza delle navi da pesca (Torremolinos 2 aprile 1993); 

 
- D. Lgs. 18 dicembre 1999, n. 541 relativo ad attuazione delle direttive 97/70/CE e 

99/19/CE in materia di sicurezza delle navi da pesca di lunghezza uguale o 
superiore ai 24 metri. 

 
 
 FORMAZIONE   DEL   LAVORATORE   MARITTIMO 

 
Legge  21 novembre 1985, n. 739 “Adesione alla Convenzione del 1978 sulle norme per 
la formazione della gente di mare, al rilascio dei brevetti ed alla guardia, adottata a 
Londra il 7 luglio 1978, e sua esecuzione” (S.O. alla G.U. n. 295 del  16 dicembre 1985); 
 
D.P.R. 9 maggio 2001, n. 324 "Regolamento di attuazione delle direttive 94/58/CE e 
98/35/CE relative ai requisiti minimi di formazione della gente di mare" (S.O. alla G.U. 
n.187 del 13 agosto 2001); 
 
D.P.R. 2 maggio 2006, n. 246 “Regolamento  di  attuazione  delle direttive 2003/103/CE 
e 2005/23/CE che modificano la direttiva 2001/25/CE concernente i requisiti 
minimi di formazione per la gente di mare”. 



" (G.U. n.185 del 10 agosto 2006); 
 
 
 

Parte B.  Normativa  internazionale e comunitaria 
 
 

 SICUREZZA DELLA NAVIGAZIONE  - IGIENE DEL LAVORO MARITTIMO E  DEL  LAVORO 
MARITTIMO 

 
Dir. n. 92/29/CE del 31 marzo 1992 concernente le prescrizioni minime in materia di 
sicurezza e salute per promuovere una migliore assistenza medica a bordo delle navi; 
 
Dir. n. 98/35/CE del 22 giugno 1998 che modifica la direttiva n. 94/58/CE del 22 
novembre 1994 concernente i requisiti minimi di formazione della gente di mare; 
 
Dir. 2001/25/CE del 4 aprile 2001 concernente i requisiti minimi di formazione per la 
gente di mare e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Dir. n. 99/63/CE del 21 giugno 1999 relativa all'accordo sull'organizzazione dell'orario 
di lavoro  della  gente di mare concluso dall'Associazione armatori della Comunità 
Europea (ECSA) e dalla Federazione dei sindacati dei trasportatori dell'Unione Europea 
(FST); 
 
Dir. n. 99/95/CE del 13 dicembre 1999 concernente l'applicazione delle disposizioni 
relative all'orario di lavoro della gente di mare a bordo di navi che fanno scalo nei porti 
della Comunità; 
 
Regolamento n. 336/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
15 febbraio 2006 sull'attuazione nella Comunità del “Codice internazionale di Gestione 
della Sicurezza” e che abroga il regolamento (CE) n. 3051/95 del Consiglio; 
 
Convenzione I.L.O. n. 186 del 23 febbraio 2006 recante disposizioni in materia di  lavoro 
a bordo delle navi; 
 
Risoluzione IMO   A.890 (21) del 25 novembre 1999 “Principi di sicurezza per 
l'equipaggio" come modificata dalla Risoluzione IMO A.955 (23) del 5 dicembre 2003; 
 
Risoluzione IMO   A.468 (XII) del 19 novembre 1981 “Norme relative ai livelli di rumore 
a bordo delle navi”; 
 

 FORMAZIONE   DEL   LAVORATORE   MARITTIMO 

 Convenzione IMO STCW ‘78 sugli standard di addestramento, abilitazione e tenuta 
guardia per i marittimi, così come emendata dalla Convenzione STCW adottata a 
Londra il 7 luglio 1995. 

 


